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LETTERA DI PRESENTAZIONE

Care Socie e Cari Soci,

i positivi traguardi conseguiti, 
anche per il 2025, dalla Banca, sia 
in ambito economico/finanziario/
patrimoniale, sia in ambito sociale 
e territoriale, sono il risultato di un 
impegno - continuo e determinato - 
di tutti coloro che potevano 
contribuire a tale Risultato.

Soci, Clienti, Dipendenti, Amministratori, Organi di controllo, Fornitori, Organismi 
di categoria, e la nostra Capogruppo Iccrea, ognuno per quanto di propria 
competenza, ci sono stati vicini ed hanno concorso, in modo determinante al 
conseguimento di questi bellissimi obiettivi gestionali.

Ci auguriamo di poter intensificare la risposta della Bcc alle esigenze di tutti i 
territori in cui la banca già opera, e con l’apertura di una nuova filiale in provincia 
di Teramo, supportare lo sviluppo anche di quelle aree.

Con il Bilancio Sociale, alla cui lettura invitiamo tutti i Soci, abbiamo cercato di 
fare il punto sulle attività svolte in ambito bancario (ed extrabancario) nell’anno 
appena trascorso, non senza l’autocritica che, fino ad ora, ci ha aiutato a 
riqualificarci.

Vi saremmo grati se vorrete suggerirci ulteriori ambiti di miglioramento, 
attraverso la rete delle filiali o attraverso l’ascolto personale e diretto da parte 
nostra, prendendo appuntamento attraverso gli uffici di direzione generale.

Un abbraccio affettuoso e Tutti Voi e Buona estate.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Michele Borgia

Il Direttore Generale                              
Adriano Giacintucci                                              
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Carta identità del Credito Cooperativo

Il 2025 ha visto le BCC (CR) protagoniste di un forte riconoscimento 
istituzionale.

Il 2025 è stato proclamato dalle Nazioni Unite Anno Internazionale delle 
Cooperative, con il tema “Le cooperative costruiscono un mondo migliore”. 

L’obiettivo dell’Anno Internazionale è quello di evidenziare la centralità delle 
cooperative nell’affrontare le sfide globali. Con questa iniziativa, l’ONU intende 
ricordare anche il contributo del mondo cooperativo al perseguimento degli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030

“Le cooperative sfidano tutto, anche la matematica, perché in cooperativa 
uno più uno fa tre!”.

Discorso ai rappresentanti delle cooperative di tutti i settori associate a 
Confcooperative, 28 febbraio 2015. Papa Francesco.

Il 1° ottobre 2024, il marchio della “doppia C” è stato iscritto nel Registro 
speciale dei Marchi storici di interesse nazionale. Un traguardo importante 
che consente di: enfatizzare le peculiarità distintive del Credito Cooperativo 
nel complessivo sistema Bancario nazionale ed internazionale; valorizzare 
anche la solidità economica e l’attualità del modello di business proprio delle 
BCC; evidenziare la capacità del Credito Cooperativo di operare ed essere 
competitivo nel mercato finanziario per quasi un secolo e mezzo.

Le cooperative costruiscono un mondo migliore?

Marchio
storico
di interesse
nazionale
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Le BCC hanno una storia molto 
lunga da raccontare, essendo 
presenti da oltre 140 anni 
come espressione diretta delle 
comunità che hanno generato 
le proprie banche mutualistiche. 
Fin dalla loro origine, le BCC non 
sono nate per fare profitto, ma 
per sostenere chi era escluso dal 
credito tradizionale: artigiani, 
agricoltori e famiglie.

Da sempre il loro modello mette il capitale al servizio delle persone e del 
bene comune, unendo crescita economica e valore sociale in un legame 
unico con il territorio.

Hanno raccolto il risparmio all’interno delle comunità per reinvestirlo negli 
stessi territori in cui è stato generato.

Le radici e i valori originari (Fine ‘800 - metà ‘900)
Le BCC nascono come Casse Rurali ed Artigiane, ispirate 
dai principi dell’insegnamento sociale cristiano.

Il consolidamento e la nascita di Iccrea (1963 - 1997)
Sessant’anni di cooperazione nazionale: un momento di 

svolta avviene nel 1963, quando i rappresentanti di 190 Casse Rurali si riuniscono 
per costituire l’Istituto di Credito delle Casse Rurali e Artigiane (Iccrea).

La trasformazione in BCC e l’espansione (Anni ‘90 - 2016)
Cambio di denominazione: Durante gli anni ‘90, molte realtà 
(come la Cassa Rurale di Cappelle sul Tavo nel 1994) assumono 
il nome di Banca di Credito Cooperativo, modernizzando 
l’immagine ma mantenendo lo spirito cooperativo

La Riforma e i Gruppi Bancari Cooperativi (2016 - Oggi)
La Grande Riforma: Tra il 2016 e il 2018, una profonda riforma legislativa porta 
alla riorganizzazione del sistema in Gruppi Bancari Cooperativi per garantire 
maggiore solidità patrimoniale.

Il nuovo assetto (2019)
Il 4 marzo 2019 nasce ufficialmente il Gruppo BCC Iccrea. 
Le BCC aderenti diventano azioniste della Capogruppo 
pur rimanendo titolari del proprio patrimonio.

Sai che le BCC hanno una lunga Storia da raccontare? 
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A seguito della riforma del 2016-2018, il sistema si è riorganizzato in una 
struttura che garantisce maggiore stabilità senza perdere il legame 
territoriale. 

La riforma si basa essenzialmente sulla costituzione di Gruppi Bancari 
Cooperativi; cui le BCC - che mantengono la licenza Bancaria individuale - 
hanno l’obbligo di aderire, pur mantenendo i caratteri distintivi di banche 
locali cooperative e mutualistiche

L’Italia segna un passaggio storico nel percorso verso un’economia più 
inclusiva e sostenibile. Si è chiusa il 14 novembre la consultazione pubblica 
sulla prima Strategia nazionale per l’economia sociale 2025, promossa dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF).

La bozza del documento, pubblicata lo scorso 17 ottobre, dà attuazione al 
Piano d’Azione europeo per l’Economia Sociale e alla Raccomandazione 
del Consiglio dell’Unione Europea del 27 novembre 2023 (C/2023/1344), 
tracciando una cornice organica di politiche e strumenti a sostegno di un 
settore che oggi rappresenta una componente fondamentale del modello 
di sviluppo europeo.

Tra le novità più rilevanti della Strategia, il riconoscimento ufficiale delle 
Banche di Credito Cooperativo come “soggetti dell’economia sociale”, 
secondo la definizione europea. Con questa Strategia, l’Italia si allinea ai più 
avanzati modelli europei di sviluppo sostenibile e solidale, ponendo le basi 
per un’economia che integra competitività e coesione sociale.

Come è fatto il sistema BCC?

Come si pongono attualmente le BCC
nella Strategia Nazionale?
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216

4.099 29.574 28,8 mld (+10,5%)

> 212 mld 29,3%808

1.500.912 143,5 mld
Banche di Credito 

Cooperativo e Casse Rurali

Sportelli Dipendenti
(settembre 2005)

Patrimonio
(capitale e riserve)
(novembre 2005)

Raccolta da clientela
(novembre 2005)

CET1 Ratio
(giugno 2005)

Comuni nei quali le BCC 
sono l’unica presenza 

Bancaria

Soci
(settembre 2025)

Impieghi lordi
quota di mercato 8,3%

Tutti i “numeri” delle BCC
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Un sistema di valori
La Carta della Coesione
La Carta della Coesione del Credito Cooperativo (BCC) è il documento che 
definisce le regole di relazione, si focalizza sull’efficienza organizzativa e sulla 
solidarietà interna

La Carta della Finanza Libera Forte e Democratica
la finanza che realizzano le BCC-CR è orientata alla promozione dell’economia 
reale e del benessere delle comunità, come affermato nella Carta della 
Finanza libera, forte e democratica (approvata dal XIV Congresso Nazionale 
del Credito Cooperativo - dicembre 2011).

Leader della sostenibilità

Anche per l’anno 2025 il Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea si attesta 
tra le realtà leader della sostenibilità, la lista delle 200 aziende italiane 
premiate come le più sostenibili, creata in collaborazione con Il Sole 24 
Ore da Statista, azienda leader delle ricerche di mercato e specializzata 
in ranking e analisi di dati aziendali.

Cosa significa che una Banca è “legata al territorio”? 

Nel cuore del Paese: Le BCC vivono in simbiosi con le comunità locali, di cui sono espres-
sione. Ne condividono le sorti e, per questo, sanno di cosa hanno bisogno.

Raccogliamo sul territorio e 
restituiamo al territorio: Adot-
tiamo un modello di Finanza 
Geocircolare. 
Non disperdiamo le risorse, le 
reinvestiamo dove nascono.
1) Il risparmio delle famiglie e 
imprese locali entra in Banca
2) Il 70% circa del risparmio 
raccolto diventa credito per 
l’economia reale
3) Il 95% di questo credito 
viene erogato esattamente 
nello stesso territorio che lo 
ha generato.
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Carta d’identità della nostra BCC

La nostra storia da dove parte?  

La storia della BCC Abruzzese inizia ufficialmente il 9 ottobre 
1957 con la fondazione della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Cappelle sul Tavo, nata per iniziativa di Ludovico Di Michele

Il primo sportello operativo viene aperto 
il 2 gennaio 1958 in piazza Marconi, nel 
medesimo comune.

Durante gli anni ‘80 la Banca consolida 
la sua presenza con l’inaugurazione 
della sede in via Umberto I e l’apertura 
di nuovi sportelli a Montesilvano e 
Pescara Colli.

Nel 1994 avviene un passaggio identitario fondamentale: 
la Cassa Rurale ed Artigiana cambia denominazione in 
Banca di Credito Cooperativo. 

Tra la fine degli anni ‘90 e l’inizio dei 2000, l’istituto 
cresce dimensionalmente attraverso le incorporazioni 
della BCC di Cepagatti (1998), e della Banca Adriatica 
di Credito Cooperativo di Pescara  (2000).

QUADRO GENERALE DELLA NOSTRA BANCA
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Negli anni 2000 vede la propria espansione 
con l’apertura delle filiali di Collecorvino e 
via Verrotti, Montesilvano Sud.

Nuova sede amministrativa in Piazza Marconi, 
Cappelle sul Tavo (2015).

Nel 2018, la BCC Abruzzese delibera l’adesione al Gruppo 
Bancario Cooperativo Iccrea, che nasce ufficialmente 

il 4 marzo 2019: le radici locali si sono unite alla forza di 
un grande Gruppo Bancario tra i più performanti in Italia 
per sostenere le economie locali con maggiore solidità.

Negli anni più recenti, la Banca ha continuato a 
investire nel territorio abruzzese inaugurando le 
nuove filiali di Terrarossa di Cappelle sul Tavo (2020), 
Francavilla al Mare (2022) e di Lanciano (2024).

Dopo aver celebrato il traguardo del 50° 
anniversario nel 2007, la Banca prosegue 
la sua espansione aprendo gli sportelli di 
Moscufo (poi trasferito a Santa Teresa di 
Spoltore) e Chieti. Sempre nel 2007 viene 
trasferita nella ubicazione definitiva la filiale 
di Pescara Portanuova.
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TERAMO

MARCHE

LAZIO

MOLISE

L'AQUILA

Provincia
dell’Aquila

Provincia
di Teramo

Provincia
di Chieti

TERAMO

MARCHE

LAZIO

MOLISE

L'AQUILA

Provincia
di Pescara

Provincia
dell’Aquila

Provincia
di Teramo

Provincia
di Chieti

PESCARA

CAPPELLE
SUL TAVO

SPOLTORE
COLLECORVINO

Picciano

Elice

Loreto
Aprutino Moscufo

Pianella
CEPAGATTI

MONTESILVANO

CHIETI

Manoppello

Casalincontrada

Rosciano

Città
Sant’Angelo

FRANCAVILLA
AL MARE

San Giovanni
Teatino

Ripa
Teatina

Torrevecchia
Teatina

Bucchianico

Dal 2021

Dal 2022

Dal 2023

Dal 2024

Dal 2025

OrtonaMiglianico

LANCIANO

San Vito
Chietino

Frisa

Treglio
Rocca S. Giovanni

Rocca
San Giovanni

Fossacesia
Poggiofiorito

Mozzagrogna

Paglieta

Atessa

Sant'Eusanio
Del Sangro

Castel
Frentano

Orsogna

Silvi

Pineto

Atri

Cellino
Attanasio

Montefino

Castilenti

RosetoNotaresco

Morro
D’Oro

Come siamo presenti sul territorio?

Operiamo attraverso 11 filiali al servizio di 45 Comuni nelle province di Pescara, 
Chieti e Teramo.

A partire dal 24 febbraio 2025 i Comuni di Atri, Silvi, Pineto, Roseto, Notaresco, 
Morro D’Oro, Cellino Attanasio, Montefino e Castilenti, nei quali risiedono 
complessivamente circa 80.000 abitanti ed in cui sono ubicate circa 6.500 imprese, 
sono di competenza della nostra Banca.

Siamo orgogliosi di rappresentare l’unica presenza Bancaria a Cappelle sul Tavo, 
presidiando attivamente le nostre radici.
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È necessario venire in Banca per effettuare le operazioni?

Quanto combatte la desertificazione bancaria?

Per un totale di 45 comuni e 551 mila residenti, mantenendo ovunque la stessa attenzione 
alle persone e al territorio.

No, non è necessario. La nostra Banca è vicina alle persone non solo in filiale, ma anche 
attraverso tutti i canali digitali.
Grazie a un modello multicanale, puoi scegliere liberamente come operare: con il 
supporto diretto dei nostri consulenti in filiale oppure in autonomia, online e da remoto, 
in modo semplice, veloce e sicuro.

FINO
A 2500

12 comuni

4 comuni

12 comuni 7 comuni

1 comune

8 comuni

1 comune
DA 25.001
A 50 MILA

DA 2501
A 5 MILA

DA 5001
A 10 MILA

DA 50.001
A 100 MILA

DA 10.001
A 25 MILA

DA 100.001
A 250 MILA

2025

2024

N. 11

N. 11

N. 10

N. 9

N. clienti 12.372

N. clienti 11.405

RELAX
BANKING

CASSE SELF
E VELOCI

ATM
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Vai al sito

bccabruzzese.it

Vai al sito
abruzzesesalute.it

Vai al sito
foryouaps.it/

Progetto di Pieno Potenziale Digital ha l’obiettivo 
di agevolare la clientela all’utilizzo degli strumenti 
Digital messi a disposizione 
che consentono di effettuare 
operazioni direttamente da 
APP e Computer 65%

delle operazioni effettuate
tramite Relax Banking

Oltre 

l’ 86% 
dei nostri correntisti 

hanno il collegamento
on line.

15% 
delle operazioni 

effettuate tramite
ATM/CSA.

Come comunica la BCC Abruzzese con i propri soci? 

La BCC Abruzzese mantiene un dialogo costante con i propri soci attraverso strumenti 
tradizionali e digitali, per informarli sulle iniziative, sui risultati e sulla vita della Banca.

Quali sono i canali di comunicazione tradizionali? 
Tra i principali strumenti troviamo il giornalino “BCC Abruzzese Le Notizie”, disponibile 
in formato cartaceo e digitale, oltre al Bilancio Civilistico e al Bilancio Sociale, distribuiti 
ai soci in occasione dell’Assemblea.

Quali sono i canali digitali? 
La comunicazione si sviluppa anche attraverso il sito web della BCC 
Abruzzese e i canali social, in particolare le pagine Facebook della BCC 
Abruzzese, di Abruzzese Salute ETS e dell’Associazione For YOU APS, per 
un’informazione più immediata e accessibile
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Chi guida la Banca? 

La Banca è guidata da una Governance impegnata a garantire una direzione chiara e 
un dialogo costante con il territorio e con i soci.

La struttura è composta da:

Consiglio di Amministrazione, che definisce le strategie e le linee operative 
Presidente, coordina le attività
Direttore Generale, responsabile della gestione operativa 
unitamente al Consiglio di Amministarzione

A garantire equilibrio e corretto funzionamento intervengono il Collegio Sindacale, con 
funzione di controllo legale ed il Collegio dei Probiviri. 

Un modello di governo fondato su visione, responsabilità e vicinanza alla comunità.

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE
BORGIA Michele	 Presidente
DOMENICONE Antonio	 Vice Presidente Vicario 
CIAVARELLI Macozzi Ludovico 	 Consigliere
DI GIAMBATTISTA Natascia	 Consigliere
DI TULLIO Pierino	 Consigliere
MORRETTI Maura	 Consigliere
MARRAMIERO Arnaldo	 Consigliere
PADOVANI Marino	 Consigliere
VALLOREO Antonio	 Consigliere

DIRETTORE GENERALE
GIACINTUCCI ADRIANO	 Direttore Generale

L’età media
dei componenti del CdA

è pari a 63 anni.

DONNE NEL CDA 

22%
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Oltre che con le attività di controllo di I, II e III livello garantite da funzionari interni e di 
gruppo, la Banca garantisce la correttezza e il rispetto delle regole attraverso un sistema 
di controllo fondato su organi indipendenti che presidiano la legalità, la trasparenza e il 
buon governo. 

In particolare: 
Collegio Sindacale, verifica che la Banca operi nel rispetto delle leggi e delle regole 
interne; 

Collegio dei Probiviri, gestisce eventuali controversie e tutela i rapporti tra soci e 
organi della Banca; 

Organismo di Vigilanza, controlla che le procedure interne vengano seguite corret-
tamente e in linea con le normative. 

Come la Banca garantisce correttezza e rispetto delle regole?

COLLEGIO SINDACALE
REDOLFI Piero 	 Presidente
NOVELLO Flavia	 Sindaco Effettivo
DI GIAMBERARDINO Alfonso	 Sindaco Effettivo
POMANTE Enza	 Sindaco Supplente
IVONE Massimo	 Sindaco Supplente

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
BROCCHI Leonello	 Presidente
FARINA Silvia	 Componente Effettivo
VARRASSO Alberto	 Componente Effettivo
FOLLACCHIO Stefano	 Componente Supplente
NOTARANDREA Oriano	 Componente Supplente   

ORGANISMO DI VIGILANZA 
DI GIOVANNI Debora	 Presidente
DI VIRGILIO Francesca	 Vice Presidente Vicario
IVONE Massimo	 Vice Presidente
PAOLINELLI Gianfranco	 Componente Effettivo 
CATENARO Annamaria	 Componente Effettivo
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L’Assemblea dei soci è il cuore della vita della Banca.
È il momento in cui la comunità dei soci si incontra, par-
tecipa e decide: approva il bilancio, nomina gli organi 
sociali e contribuisce a orientare il futuro della Banca.
È qui che prende forma il valore della mutualità e della 
partecipazione democratica.

Oltre 700 Soci hanno partecipato alla 68esima assemblea della Banca, tenutasi il 27 
Aprile 2025 presso il Pala Dean Martin di Montesilvano. 

L’assemblea ha approvato all’unanimità il Bilancio dell’esercizio che si è chiuso al 31 dicem-
bre 2024, le politiche di remunerazione e i limiti di fido per i clienti e gli esponenti aziendali.

Partecipazione
alle Assemblee
in crescita:

A cosa serve l’Assemblea dei soci? 

22,46% 
(2024) 

24,07% 
(2025) 

A chi appartiene la nostra Banca?

La Banca appartiene ai suoi 

3.349 Soci! 

Non appartiene a fondi di investimento o a pochi azionisti,  ma alle persone del 
territorio che ne fanno parte e ne condividono i valori.
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Quali sono le realtà interessate alla Banca 
i cosiddetti portatori di interessi (stakeholder)? 

Come misuriamo il valore creato a vantaggio di 
coloro che operano con la Banca?

Sono tutte le persone e le realtà 
che hanno rapporti con la 
Banca: Soci, Clienti, Dipendenti, 
Imprese, Associazioni di 
Categoria, Comunità Locale e 
Fornitori.

In altre parole, tutti coloro che, 
a diverso titolo, partecipano alla 
vita della BCC e ne condividono 
il valore sul territorio. 

Il Bilancio di Coerenza è lo strumento che ci permette di valutare l’impatto concreto che 
la Banca genera sulla comunità.
In pratica, misuriamo le “impronte” che lasciamo sul territorio, che sono di quattro tipi:
• Economica, legata al valore creato e distribuito
• Sociale, legata al benessere delle persone e della comunità
• Ambientale, legata alla sostenibilità
• Cooperativa, legata ai valori mutualistici 
In questo modo possiamo verificare, in modo concreto, quanto la Banca contribuisce 
alla crescita del territorio.
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IMPRONTA ECONOMICA

Principali dati Economici
Migliaia/€
Risultati gestionali nel tempo	 2025	 2024	 Variazione 

Utile Netto 	 3.893	 4.720	 -17,51%

Margine di Intermediazione 	 16.722	 18.925	 -11,64%

Raccolta Diretta 	 452.518	 449.757	 0,61%

Raccolta Complessiva 	 557.117	 542.726	 2,65%

Impieghi Lordi 	 327.049	 307.918	 6,21%

Patrimonio Netto 	 53.786	 50.385	 6,75%

di Cui Capitale Sociale	 268	 273	 -1,83%

Tier 1	 53.050	 49.915	 6,28%

Fondi Propri (Migliaia)	 53.952	 50.805	 6,19%

I clienti continuano a scegliere la nostra 
Banca per i propri risparmi, confermando 

la fiducia riposta nel nostro Istituto.

880 nuovi rapporti attivati 
nelle nuove filiali di 

Lanciano
(in soli 20 mesi di operatività)

 e Francavilla al Mare
(in 36 mesi dall’apertura)

19.049
NUMERO
CLIENTI

Quanto ha guadagnato la Banca nel 2025? 

Quanti clienti ci hanno scelto?

Con  € 3,9 Mln  di utile netto  il 2025 segna il 

4° miglior risultato 

mai raggiunto dalla BCC Abruzzese in 68 anni di attività.

Di cui imprese
4.024

Di cui privati-famiglie
15.025
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Il forte legame con il territorio è alla base della elevata componente della raccolta diretta.

Sempre più Famiglie e piccole imprese scelgono la nostra Banca

90,21% della Raccolta è concentrato su 

conti correnti e depositi. 

14.130 Famiglie 
hanno scelto di affidare 

i propri risparmi 
alla nostra Banca

 63% della 
raccolta diretta

1.478 Artigiani 
e piccole imprese
ci hanno affidato 

la loro liquidità

 6,48% della 
raccolta diretta

La fiducia della clientela si conferma solida

La Raccolta diretta raggiunge 

€ 452,5 Mln 

+€ 2,8 Mln rispetto al 2024

La Raccolta indiretta da clientela raggiunge € 104,6 Mln 

nel 2025 con un aumento di € 12,5 mln (+12,51%) rispetto al 2024.

Al 31 dicembre 2025, il totale delle somme raccolte 

dalla clientela, tra depositi, titoli amministrati e risparmio gestito, 

ammonta a € 557 Mln.

Rispetto all’anno precedente si registra una crescita di 14 milioni di euro, pari a +2,65%.

Quanti risparmi ci sono stati affidati nel 2025?

La raccolta riflette una fiducia ampia e ben distribuita: 

da un lato il piccolo risparmio diffuso, con oltre la metà 

dei rapporti (52,64%) riferita a importi inferiori a 5 mila euro; 

dall’altro la solidità dei depositi di importo medio-alto, 

che rappresentano oltre il 60% delle somme complessivamente raccolte.
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In che misura il risparmio raccolto dalla  
BCC Abruzzese viene reinvestito nel territorio?

Che cosa fa la Banca con i soldi che raccoglie?

Il risparmio raccolto dalla BCC Abruzzese viene reinvestito nel territorio in misura molto 
significativa. 
L’indice di finanza geo-circolare misura proprio quanta parte del risparmio raccolto dalla 
Banca viene restituita al territorio sotto forma di credito.

La Banca trasforma i risparmi 
affidati dalla clientela in credito 
a favore di famiglie 
e imprese del 
territorio.

Ogni € 100 raccolti sul territorio, 
€ 79,80 tornano a famiglie e imprese 

sotto forma di credito.
INDICATORE
DI FINANZA
DI IMPATTO

GEOCIRCOLARE 79,80%

Indice di finanza geo-circolare*:	 2025	 2024	 Incremento

 impieghi lordi clientela/raccolta da clientela	 79,80%	 77,14%	 2,66%

 * stimato

Nuovi prestiti concessi nell’anno

€ 60 Mln
+€ 5,4 Mln 

rispetto al 2024

Numero pratiche 1.045
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Impieghi economici 
per principali settori.

La vicinanza al territorio si riflette nella forte capillarità 
dell’attività creditizia: oltre la metà degli affidamenti in 

essere è di importo inferiore a 50.000 euro
Un dato che conferma la capacità della Banca di offrire un sostegno diffuso, 

concreto e accessibile a famiglie, professionisti, artigiani e microimprese, 
accompagnando in modo puntuale i bisogni finanziari della comunità locale.

Il credito è rivolto 
principalmente a 
micro e piccole imprese, 
artigiani, operatori 
economici locali e famiglie:

Capillarità Affidamenti 

Famiglie
46,00%

Altro 0,93%

Imprese
53,07%

Agricoltura
7,65%

Commercio
15%

Edilizia
5,95%

Famiglie
37%
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In che modo la Banca ha sostenuto le esigenze 
finanziarie delle famiglie? 

Con quali strumenti sosteniamo le imprese locali?

Nel 2025 abbiamo erogato € 20 Mln di mutui abitazione principale.
Di questi  € 3,5 Mln sono stati destinati ai giovani per l’acquisto della prima 

casa, grazie anche alla garanzia Consap e a tassi tornati su livelli più sostenibili.

Nr 31 Finanziamenti prima casa 
erogati con garanzia Consap (agevolazione prima casa)

Si è ulteriormente consolidata 
la collaborazione con 

BCC Credito Consumo per 
supportare famiglie e privati con 

prestiti personali 
e operazioni di 

cessione del quinto, 
nel 2025 sono stati erogati 

circa € 5 Mln

Nel 2025 abbiamo erogato € 20 Mln di finanziamenti a supporto delle 
imprese del territorio, supportati dalla garanzia pubblica del Medio Credito 
Centrale, che facilita l’accesso al credito e sostiene gli investimenti delle aziende.
Grazie alla collaborazione con le società del Gruppo, abbiamo affiancato anche le 
aziende di maggiori dimensioni con soluzioni dedicate, tra cui:
• crediti speciali
• factoring
• leasing
• operazioni con l’estero
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La nostra Banca sostiene i giovani?

Quali sono i principali vantaggi?

Sì, ogni giorno. Quando i giovani scelgono di restare o 
tornare nel proprio territorio, portano idee nuove, energie 
e voglia di costruire il futuro. Per questo vogliamo essere 
al loro fianco e aiutarli a realizzare i propri progetti.

Prestito Generazione BCC è il finanziamento garantito 
dallo Stato, pensato per sostenere studenti e giovani fino 
a 40 anni nelle spese legate a università, master, corsi post 
laurea e formazione linguistica. Offre condizioni agevolate, 
importi fino a 25.000 euro e tempi di rimborso flessibili, 
favorendo inclusione finanziaria e accesso allo studio.

Con Conto Generazione BCC, il conto pensato per 
accompagnare i giovani nella gestione quotidiana del 
denaro, in modo semplice e conveniente.

È gratuito fino ai 25 anni, con spese di tenuta conto a 
zero euro, bonifici online gratuiti e piena operatività da 
App e PC tramite il servizio RelaxBanking. Dai 25 ai 35 
anni, il costo è di soli 2 euro al mese.

Conto Generazione Bcc Junior con tenuta conto 
a zero euro fino ai 18 anni, e a partire dai 14 anni 
puoi richiedere in Filiale il rilascio di una carta di 
debito “Carta Bcc green” dedicata.

E ancora, una nuova polizza, Infortuni Protetti, che 
tutela dalle conseguenze economiche di eventi 
dannosi

• Gestione smart da App: saldo, bonifici, pagamenti, ricariche e operazioni sempre 	
	 sotto controllo, ovunque ti trovi.
• Carta di debito gratuita: scegli tra CartaBCC Debit e CartaBCC Green, anche in 		
	 versione sostenibile.
• Pagamenti digitali: acquisti contactless con carta, smartphone o smartwatch 		
	 tramite Apple Pay, Google Pay, Samsung Pay e Garmin Pay.
• Supporto in filiale: tecnologia e vicinanza, con assistenza sempre disponibile.
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La nostra Banca è solida e sicura? 

Come si può misurare la solidità della nostra Banca? 

Sì, la Banca è solida e sicura.
Lo si vede innanzitutto dal patrimonio netto.
Il capitale e le riserve sono come le fondamenta di una casa: più sono solide, più la strut-
tura è sicura e resistente nel tempo.

Allo stesso modo, per la Banca rappresentano le risorse proprie, soldi che ha messo da 
parte negli anni grazie agli utili prodotti.
Sono lo strumento con cui si fronteggiano i vari rischi a cui la banca è soggetta.
Più questo fondo cresce, più la Banca è forte e affidabile.

La solidità si misura soprattutto attraverso alcuni indici patrimoniali, cioè parametri che 
indicano quante risorse proprie la Banca possiede rispetto ai rischi assunti.
In pratica, questi numeri ci dicono quanta “forza economica” ha la Banca per coprire i 
rischi.
Più questi valori sono alti, più la Banca è sicura.

CET1 Ratio: 31,29% indica il livello del capitale più solido della Banca rispetto 
ai prestiti e ai rischi assunti.

Total Capital Ratio: 31,82% rappresenta la solidità complessiva della Banca, 
considerando tutto il patrimonio disponibile.
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La Banca è in grado di affrontare momenti difficili?

Sì, la Banca è preparata ad affrontare anche fasi complesse.
Lo dimostra il fatto che i crediti problematici, cioè i prestiti per i quali i clienti hanno 

maggiori difficoltà di rimborso, continuano a ridursi.

Crediti deteriorati netti  

-21% 
rispetto al 2024

per un totale di € 3,4 Mln 

Una quota sempre più ridotta nel tempo: 

oggi solo 0,7% dei crediti netti verso la clientela

Quanto incidono i deteriorati lordi sul totale 
dei crediti (“NPL Ratio”)?

Anno
2025

3,1%

Anno
2024

3,6%

Anno
2023

4,6%

La riduzione dell’NPL Ratio 
evidenzia un miglioramento 

costante della qualità del credito, 
già avviato negli anni precedenti, 

ed una minore incidenza dei 
finanziamenti deteriorati.
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È come se la Banca avesse un ombrello 
molto solido per i giorni di pioggia.

Quando alcuni prestiti diventano più 
rischiosi, la Banca ha già messo da parte 

risorse per coprire eventuali problemi.

La stabilità futura si costruisce oggi: la Banca adotta un approccio prudenziale anche 
sui crediti in bonis, accantonando risorse in via preventiva.

Copertura Crediti in bonis coperti allo 0,6%

Copertura media dei 
crediti deteriorati 

66%
(+5% rispetto al 2024)

94%
sulle 

sofferenze

60%
sulle 

inadempienze 
probabili 

37%
sui crediti 
scaduti o 

sconfinanti

La Banca è tutelata anche dal Gruppo?

Si, la forza della Banca si unisce a quella del Gruppo.
l sistema BCC può contare su una rete di protezione 
articolata, che unisce:
• la tutela dei depositi prevista dalla legge
• il sostegno reciproco tra le banche del Gruppo
• gli strumenti pubblici di garanzia per imprese 
  e famiglie.

In pratica, è un sistema costruito per offrire maggiore 
sicurezza ai risparmiatori e maggiore stabilità alle 
banche del Gruppo.

Ogni BCC contribuisce a un fondo comune chiamato Fondi Prontamente Disponibili 
(FPD), gestito dalla Capogruppo destinato al sostegno degli interventi nei confronti di 
Banche affiliate in difficoltà. E’ come una rete di sicurezza condivisa tra tutte le banche 
del Gruppo. Alla data del 31 dicembre 2025 la Banca vanta un’esposizione complessiva 
per cassa verso lo Schema di Garanzia di importo pari a € 1,2 Mln.

Copertura crediti anomali   
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Cosa significa “valore economico creato” dalla Banca? 

 2025 2024 VARIAZIONE

10. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI    16.658.579    19.173.849 -13,1%

20. INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI (-) - 4.473.950 - 5.678.360 -21,2%

40. COMMISSIONI ATTIVE      6.293.678      6.044.925 4,1%
50. COMMISSIONI PASSIVE (AL NETTO DELLE SPESE 
PER LE RETI ESTERNE – AD ES. AGENTI, PROMOTORI 
FINANZIARI) (-)

- 1.795.891 - 1.601.856 12,1%

70. DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI               2.152               1.256 71,3%
80. RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI 
NEGOZIAZIONE - 31.526            45.703 - 169,0%

90. RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI COPERTURA - 6.193               4.985 - 224,2%
100. UTILI (PERDITE) DA CESSIONE O RIACQUISTO DI:          206.673          860.374 - 76,0%

a) attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato          137.728          753.783 - 81,7%

b) attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva            68.945          106.591 -35,3%

c) passività finanziarie                            -                              -    
110. RISULTATO NETTO DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON 
IMPATTO A CONTO ECONOMICO

- 131.043            73.865 - 277,4%

a) attività e passività finanziarie designate al fair value                            -                              -    
b) attività e passività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value - 131.043            73.865 - 277,4%

130. RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER 
RISCHIO DI CREDITO DI: - 72.044          412.280 - 117,5%

a) attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato - 53.223          426.187 - 112,5%

b) attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva - 18.821 - 13.907 35,3%

140. UTILI/PERDITA DA MODIFICHE CONTRATTUALI 
SENZA CANCELLAZIONI -  61.032 - 247.837 - 75,4%

200. ALTRI ONERI/PROVENTI DI GESTIONE      1.269.169      1.459.556 - 13,0%
220. UTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI (PER LA 
QUOTA DI “UTILI/PERDITE DA CESSIONE”)                            -                              -    

250. UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTIMENTI                            -   - 36.780  
290. UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITÀ OPERATIVE 
CESSATE AL NETTO DELLE IMPOSTE                            -                              -    

A. TOTALE VALORE ECONOMICO GENERATO    17.858.572    20.511.960 - 12,9%

È la ricchezza che la Banca riconosce a favore di diversi portatori di interessi, contribuen-
do alla crescita dei Soci, dei clienti, dei collaboratori e allo sviluppo del territorio. Tutto 
questo ha una rappresentazione sistematica attraverso la contabilità sociale, ovvero l’a-
nalisi del conto economico riclassificato secondo la logica del valore aggiunto. Il valore 
aggiunto emerge come differenza tra il valore della produzione e il costo della produzio-
ne, ovvero gli oneri sostenuti per realizzare la produzione stessa.
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Il Valore Economico distribuito nel 2025 è stato pari a circa € 14 Mln.

 2025 2024 VAR.%
160.a Spese per il personale (incluse le spese per le reti 
esterne – ad es. agenti, promotori finanziari)      6.946.485      8.662.329 -19,8%

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI DIPENDENTI E AI 
COLLABORATORI     6.946.485      8.662.329 -19,8%

160.b Altre spese amministrative (al netto delle 
imposte indirette ed elargizioni/liberalità ed oneri per 
fondi di risoluzione e garanzia dei depositi)

     4.538.087      4.186.370 8,4%

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI FORNITORI      4.538.087      4.186.370 8,4%
160.b Altre spese amministrative: imposte indirette 
e tasse (compreso oneri per fondi di risoluzione e 
garanzia dei depositi)

1.232.910 1.124.019 9,7%

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività 
corrente (per la quota relativa alle imposte correnti, alle 
variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi 
e alla riduzione delle imposte correnti dell’esercizio)

         906.271      1.052.551 -13,9%

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 
ALL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PERIFERICA      2.139.181      2.176.570 -1,7%

160.b Altre spese amministrative: elargizioni e liberalità            23.708            60.442 -60,8%
Utile assegnato al fondo di beneficenza 400.000 400.000 0,0%
VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO A COLLETTIVITA' E 
AMBIENTE          423.708          460.442 -8,0%

Utile assegnato al fondo di mutualistico 116.804 141.598 -17,5%
VALORE ECONOMICO PER LA PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE          116.804          141.598 -17,5%
B. TOTALE VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO    14.164.265    15.627.309 -9,4%

Il Valore Economico distribuito ai Soci, sebbene rilevante, non è di facile quantificazione 
in quanto principalmente conferito nell’ambito dell’operatività bancaria (riduzione tasso 
d’interesse, commissioni, servizi, etc.)

 2025 2024 VAR.%
170. ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI - 296.331          125.260 -336,6%
a) impegni e garanzie rilasciate - 238.692 - 34.450 592,9%
b) altri accantonamenti netti - 57.639          159.710 -136,1%
180. RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU 
ATTIVITÀ MATERIALI          613.160          579.199 5,9%

190. RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ 
IMMATERIALI                  811               1.845 -56,0%

220. UTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI (per 
la quota componente valutativa: “svalutazioni/
rivalutazioni”, “rettifiche di valore da deterioramento/
riprese di valore”, “altri oneri e proventi”)

                           
-   - - 

230. RISULTATO NETTO DELLA VALUTAZIONE AL FAIR 
VALUE DELLE ATTIVITÀ MATERIALI E IMMATERIALI

                           
-   - - 

240. RETTIFICHE DI VALORE DELL'AVVIAMENTO -   - - 

270. IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO (PER LA QUOTA 
RELATIVA ALLA VARIAZIONE DELLE IMPOSTE ANTICIPATE E 
ALLA VARIAZIONE DELLE IMPOSTE DIFFERITE

-  - - 

RISULTATO DESTINATO A RISERVE 3.376.666 4.178.348 -19,2%
C. TOTALE VALORE ECONOMICO TRATTENUTO      3.694.306 4.884.652 -24,4%
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Come viene distribuito il valore economico creato? 

DIPENDENTI E
COLLABORATORI

32%1%

49%

15%3%

METTI IN SICUREZZA
I TUOI RISPARMI.

bccabruzzese.it

Siamo il partner ideale per fornire risposte rassicuranti e prodotti 
equilibrati, servizi efficienti e tempestivi a famiglie, imprese, 
giovani, siamo naturalmente vocati alla sostenibilità. Vieni a trovarci 
nella filiale più vicina: scoprirai una banca che sa ascoltarti come 
nessuna, protegge i risparmi e reinveste gli utili sul tuo territorio.

UNITI SIAMO ANCORA PIÙ UNICI
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3.349
TOTALE SOCI 2025

+2,447% rispetto al 2024
3.019

di cui persone fisiche
e ditte individuali

880
donne

5,9%
fino a 35 

anni

25,8%
da 36 a 55 

anni

25,2%
da 56 a 65 

anni

43,1%
oltre 66 

anni

2.139
uomini

330 
di cui persone

giuridiche

Soci PF e ditte IND per classi di età

IMPRONTA SOCIALE

Quanti Soci ha la BCC Abruzzese? 

I Soci e le Socie

1,8%

1,2%

13,6%

0,9%

17,6%

3,0%

  ALTRO
  SAS

  SOC. COOPER.  SRL/SRLS
  SPA   SOC. SEMPLICE

  SNC

61,9%
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La risposta è nella capacità di creare valore per i soci anche al di fuori dell’attività stretta-
mente bancaria. 

Inoltre per rafforzare il legame con la propria base sociale, la Banca promuove e sostiene 
iniziative dedicate ai soci direttamente ed attraverso organismi collegati, come 

Abruzzese Salute Ets e For You Aps, realtà orientate al benessere della persona, alla socia-
lità e al miglioramento della qualità della vita. 

Ma come può una Banca offrire vantaggi che vanno 
oltre i servizi bancari?  

Essere Soci significa avere solo vantaggi Bancari?

No. Essere socio non significa beneficiare soltanto
di condizioni agevolate sui servizi bancari,

ma anche di vantaggi extra-bancari, opportunità dedicate
e iniziative rivolte alla crescita economica,

sociale e culturale della comunità.

Viaggi d’Istruzione della BCC Abruzzese 
Dal 23 al 30 Agosto gita sociale della BCC 
Abruzzese per i suoi soci all’Isola d’Elba, un 
viaggio tra colori, sapori e natura incontaminata. 
All’iniziativa hanno partecipato 
Nr 100 Soci.

3
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Borse di Studio BCC Abruzzese e Abruzzese Salute Ets
L’impegno della BCC Abruzzese si è estesa ampiamente anche in campo 
scientifico e culturale. In collaborazione con l’Abruzzese Salute Ets sono state 
erogate oltre 8,5 Mila €  in borse di studio

3

12 a lavoratori studenti 28 borse di studio 
a studenti meritevoli

L’ Abruzzese Salute Ets, costituita nel 
2012 su iniziativa della BCC Abruzzese e dei 
soci fondatori, nasce con l’obiettivo di offrire 
una risposta concreta ai bisogni del territorio 
e della comunità di riferimento, mettendo a disposizione di soci, clienti e loro famiglie 
servizi dedicati alla salute, alla famiglia, alla formazione e a opportunità extra-bancarie, 
in integrazione al Servizio Sanitario Nazionale. 

I numeri del 2025 confermano la solidità e l’efficacia di questo impegno
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Quali sono i vantaggi dell’essere anche socio 
dell’Abruzzese Salute Ets?
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Nel corso dell’esercizio 2025, l’offerta dei servizi si è arricchita con due rilevanti atti-
vità di prevenzione, rese disponibili gratuitamente ai soci di Abruzzese Salute Ets.

Accanto al sostegno economico, la Mutua continua a investire nella coesione sociale: 
nel 2025 sono stati organizzati 10 eventi sociali - tra cene conviviali e gite socio-
culturali - che hanno coinvolto 193 soci, oltre a numerosi familiari e simpatizzanti.

Cena sociale
100 i soci presenti ai 

festeggiamenti presso il 
Ristorante Villa Lanfaloni

5 ottobre 2025
Castello di Celano

10 maggio 2025
Vasto

Momenti di svago con L’Abruzzese Salute Ets
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Oltre a Abruzzese Salute Ets, la BCC Abruzzese si avvale anche 
della For You Aps per ampliare i benefici extra-bancari rivolti 
a soci e clienti.

For You APS è un’Associazione di Promozione Sociale, nata nel 
2022 e iscritta al RUNTS, che opera senza scopo di lucro per fina-
lità di utilità sociale.

Oltre ad Abruzzese Salute ETS, focalizzata su salute 
e benessere, quali altri strumenti utilizza la BCC per 
offrire vantaggi extra-bancari?

Corso di disegno 
“Viaggio tra matite e colori”
Nr 20 partecipanti 
guidati dalla Prof.ssa Paola Di Biase

Primo e secondo corso base 
di Giardinaggio e Orticoltura 
“Radici e Germogli” 
Nr 23 partecipanti a ciascun corso
guidati dal  Dott.  Paolo Domenicone

3

3



IMPRONTA SOCIALE

38

Cena Sociale presso ristorante 
La Fattoria di Collecorvino 
Nr 184 partecipanti 

3

Primo corso di chitarra 
per principianti 
“La magia delle Corde” 
guidati dal Maestro 
Claudio Delle Monache
Nr 30 partecipanti

Viaggio di gruppo
“Sagra dei Misteri di Campobasso”
Nr 97 partecipanti

3

3
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Cena Sociale “Insieme tra i filari”
18 luglio 2025
presso la Tenuta Contado San Lorenzo
Nr 80 partecipanti

Aperi-cena 
d’autunno 
sotto le stelle 
presso “Il Casolare” 
di Miglianico
Nr 150 partecipanti

3

3

Associazione sportiva dilettantistica:

Abruzzese Calcio A.s.d rappresenta una 
nuova iniziativa pensata per sostenere i Soci 
nella gestione delle attività sportive dei pro-
pri ragazzi, prevedendo il rimborso di una 
quota dei costi di iscrizione ai corsi annuali.
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A chi ci rivolgiamo per i nostri acquisti?

I Fornitori

Nel 2025 la Banca ha scelto di sostenere in modo concreto l’economia del territorio, 
coinvolgendo 134 fornitori locali tra imprese, professionisti e operatori economici.

A queste realtà sono stati affidati acquisti e servizi per un valore complessivo di € 1,8 
milioni, confermando l’attenzione della Banca verso il sostegno al tessuto economico 
locale. 

La restante parte delle forniture riguarda in larga misura società del Gruppo BCC e del si-
stema del Credito Cooperativo, che rappresentano complessivamente oltre il 51% del totale.

Si tratta principalmente di servizi specialistici e strumenti operativi indispensabili per 
l’attività bancaria, come sistemi informatici, servizi di pagamento e supporto alle attivi-
tà creditizie.
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I collaboratori e collaboratrici

Perché i dipendenti sono importanti per la Banca?

I dipendenti rappresentano il principale patrimonio della Banca: con competenza, 
esperienza e relazione quotidiana con soci e clienti contribuiscono alla qualità del servizio 
e alla fiducia del territorio.

Questo valore emerge anche dai dati.

Al 31/12/2025 l’organico della Banca conta 95 risorse, di cui 93 a tempo indeterminato (12 
part-time) e 2 a tempo determinato a conferma di una struttura solida e stabile.

35
UOMINI

58
DONNE

2
< 30 anni

100% donne

44
tra 30-50 anni

66% donne
34% uomini

49
oltre 50 anni

57% donne
43% uomini

Attenzione della Banca ai temi della parità e dell’equilibrio di genere:
58 dipendenti donne e 35 uomini tra i contratti a tempo indeterminato
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Patrimonio di competenze e conoscenze consolidato:
circa il 52% del personale appartiene alla fascia over 50, evidenziando un significativo 

patrimonio di esperienza e competenze professionali

Parallelamente, la Banca continua 
a favorire il ricambio generazionale, 
accompagnando il passaggio di 
competenze tra personale senior 
e nuove risorse.

Sono stati svolti n. 3 stage per 
crediti formativi curriculari 
con studenti universitari della 
facoltà di economia, a fronte di una 
convenzione stipulata con l’Università 
G. D’Annunzio Chieti-Pescara.

Ma la Banca forma i propri dipendenti?

Particolare rilievo assume l’impegno della BCC Abruzzese nella formazione continua 
dei suoi dipendenti:
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Tali dati testimoniano la volontà di rafforzare competenze tecniche, normative e tra-
sversali, sostenendo la crescita professionale del personale. 

La formazione, svolta so-
prattutto tramite Webex ed 
e-learning, è stata rivolta a 
tutto il personale e distribu-
ita in modo equilibrato tra i 
generi.

Principali tematiche trattate
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Spese del personale:

6,9 mln € 
 (-19,81% rispetto al 2024)

Riduzione dovuta principalmente al calo
degli oneri straordinari del personale

Particolare attenzione è stata dedicata ai temi della sostenibilità: 11 dipendenti sono sta-
ti formati su ESG e sostenibilità, a conferma dell’attenzione della Banca verso i nuovi 
scenari economici e sociali.

Formazione 
divisa per genere:

Ore di formazione 
divise per
inquadramento:

ore

Dirigenti 8
Quadri 2.662
Impiegati 1.013

UOMO DONNA

37% 63%

Sul piano organizzativo, nel 2025 è nata la nuova Area Gestione Servizi, creata per sup-
portare le filiali nelle attività di back office e migliorare l’efficienza operativa.

Come la BCC Abruzzese sostiene i dipendenti 
nel passaggio verso la pensione e favorisce 
il ricambio generazionale?

La BCC Abruzzese ha scelto di utilizzare il Fondo 
di Solidarietà per accompagnare alcuni 
dipendenti verso il pensionamento in modo 
graduale e protetto.
Si tratta di uno strumento che fa da ponte tra 
il lavoro e la pensione, garantendo un sostegno 
economico fino al raggiungimento della pen-
sione ordinaria.
In questo modo i dipendenti possono affronta-
re questa fase con maggiore serenità, mentre 
la Banca dimostra attenzione al benessere del 
personale e una visione orientata al futuro, favo-
rendo allo stesso tempo il passaggio generazionale e l’ingresso di nuove risorse. 
Nel 2025 la Banca ha impiegato 745 mila euro, già accantonati nel 2024 al Fondo di So-
lidarietà, per accompagnare alcuni dipendenti verso il prepensionamento.
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Nel corso dell’anno:

4 contratti a termine sono stati stabilizzati

2 risorse sono uscite per adesione al Fondo di Solidarietà 

1 risorsa è uscita per pensionamento

1 nuova risorsa specializzata è stata inserita 
    nell’Area Organizzazione per compensare le uscite

1 dipendente part-time è stato distaccato presso una società 
    del Gruppo per svolgere funzioni di back office.

12 dicembre2025 
Cena di Natale con il personale della Banca presso 

Ristorante Casale Marino - Collecorvino

Senso di appartenenza, condivisione del Progetto Aziendale ed una rispettosa ed 
umana competizione, sono i sentimenti che ispirano l’operato delle Risorse Umane 

della BCC Abruzzese-Cappelle sul Tavo
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La Comunità

In che modo la Banca sostiene il territorio? 

La Banca continua a essere un punto di riferimento concreto per la comunità, 
promuovendo i valori di cooperazione e solidarietà che da sempre la contraddistinguono.
 
Anche quest’anno abbiamo sostenuto oltre 100 iniziative tra eventi culturali, religiosi, 
sociali, sportivi e ricreativi organizzati nei nostri Comuni, confermando una presenza attiva 
e costante sul territorio, in linea con l’anno precedente. 

2024 2025

Beneficenza e liberalità € 203 Mila

Sponsorizzazioni € 32 Mila

TOT 235 Mila/€

Beneficenza e liberalità € 234 Mila

Sponsorizzazioni € 3 Mila

TOT 237 Mila/€

4,3%
Sport

67,4%
Ambito socio sanitario
e assistenziale

21%
Promozione del territorio 

7,3%
Cultura

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DELLE BENEFICENZE
E DELLE LIBERALITÀ PER AMBITO DI INTERVENTO
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In Collaborazione con l’Abruzzese Salute Mutua 
del Credito Cooperativo, la BCC Abruzzese ha 
sostenuto il Premio Medicina Italia ed il  Premio 
Medicina Abruzzo confermando l’impegno 
della Banca nel promuovere il merito, la ricerca 
e la qualità dei servizi sanitari a beneficio della 
comunità. 

Premio Medicina Italia 10a edizione, 9 novembre 2025 
Sala “Domenico Tinozzi”, Provincia di Pescara 
Appuntamento dedicato alle eccellenze della 
sanità che si sono distinti a livello nazionale.
L’edizione 2025 ha visto protagonisti cinque 
autorevoli esponenti della sanità italiana, 
selezionati da un comitato scientifico di alto 
profilo. Tra i premiati figurano i Professori Arduino 
Arduini, Luigi Frati, Massimo Federici, Marta 
Mosca e Luigi Naldini, distintisi nei rispettivi 
ambiti di competenza.

Al fianco delle famiglie colpite dalla SLA 
Con il sostegno al Concerto di Beneficenza ISAV, la Banca ha 
rinnovato la propria vicinanza alle famiglie che convivono con la 
SLA, offrendo un contributo concreto in un momento di partico-
lare difficoltà. 
Grazie all’iniziativa è stato possibile sostenere servizi fondamen-
tali come assistenza domiciliare, supporto psicologico, fisiotera-
pia, dispositivi medici e borse di studio per i figli dei malati. 

Palio delle Pupe 50ª edizione 
La BCC Abruzzese ha sostenuto la 50ª edizione del 
Palio delle Pupe di Cappelle sul Tavo, storica manife-
stazione entrata nel patrimonio culturale e folklori-
stico dell’Abruzzo. 

Alcune delle iniziative sostenute nel corso del 2025 
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Qual è il nostro impegno per l’ambiente? 

Cosa significa ESG? 

Il nostro impegno ambientale si inserisce nel quadro degli Obiettivi di Sviluppo Soste-
nibile dell’Agenda 2030, e si traduce in azioni concrete: utilizzo di energia da fonti rinno-
vabili, riduzione dei consumi, mobilità più sostenibile e sostegno a famiglie e imprese 
che investono nel green.

ESG è l’acronimo di Environmental, Social e Governance, cioè Ambiente, Sociale e Buo-
na Gestione. 

Sono i tre principi che guidano il nostro modo di fare banca in modo responsabile e 
sostenibile. 
E - Environmental (Ambiente): tutela dell’ambiente, riduzione dei consumi, utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili, minori emissioni e attenzione alle risorse. 
S - Social (Sociale): attenzione alle persone, ai dipendenti, ai clienti, ai soci e alla comunità 
locale, con particolare focus su inclusione, benessere e sostegno al territorio. 
G - Governance (Gestione): trasparenza, correttezza, responsabilità e rispetto delle 
regole nella gestione della Banca. 
In sintesi, ESG significa fare banca creando valore 
economico in modo sostenibile, con attenzione 
all’ambiente, alle persone e al territorio. 
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Come miglioriamo l’efficienza energetica delle nostre sedi? 

Nel corso del 2025 la BCC ha proseguito con determinazione il proprio percorso di so-
stenibilità ambientale, con l’obiettivo di ridurre l’impatto climatico, migliorare l’efficien-
za energetica e promuovere l’utilizzo di fonti rinnovabili.

In quest’ottica, la Banca interviene costantemente per rendere le proprie sedi sempre 
più efficienti e sostenibili. 

L’energia elettrica utilizzata proviene 
interamente da fonti rinnovabili certi-
ficate, grazie all’adesione al Consorzio 
BCC Energia, il sistema del Gruppo de-
dicato alla fornitura di energia green. 

Anche il gas naturale fornito dal Con-
sorzio è compensato al 100% in termini 
di CO₂, così da neutralizzarne l’impatto 
ambientale.

Accanto all’energia acquistata, produciamo diretta-
mente energia pulita attraverso impianti fotovoltai-
ci installati presso la sede centrale e tramite nuove 
pensiline fotovoltaiche.

Nel 2025 sono proseguiti gli interventi di efficienta-
mento energetico, tra cui

4 riqualificazione degli impianti di condizionamento

4 miglioramento dell’illuminazione

4 conversione del parco auto verso veicoli 
    full hybrid e full electric

4 riduzione delle dispersioni energetiche degli edifici

4 installazione di pensiline fotovoltaiche.

Queste azioni consentono di ridurre i consumi e migliorare le prestazioni energetiche 
degli immobili.
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Il 100% di tutta l’energia elettrica consumata
proviene da fonti rinnovabili

Quali sono i consumi energetici della Banca? 

Per il riscaldamento degli uffici, nel 2025 il consumo complessivo di gas naturale è stato 
pari a 47.622,69 metri cubi. 

Per la mobilità aziendale, la flotta ha registrato un consumo totale di 5.366 litri di carburante

4 3.143 litri di diesel

4 2.223 litri di benzina

L’impegno ambientale si concretizza sia attraverso scel-
te interne di gestione sostenibile delle sedi e dei servizi, 
sia tramite il sostegno alla transizione ecologica del ter-
ritorio.

I dati ambientali della BCC Abruzzese nel 2025
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Come aiutiamo il territorio a diventare più “Green”? 

La BCC sostiene concretamente famiglie e imprese che investono nella sostenibilità 
ambientale, favorendo interventi di efficientamento energetico, riqualificazione degli 
immobili e utilizzo di energie rinnovabili.

La sostenibilità rappresenta oggi un elemento centrale del nostro modo di fare banca, 
attraverso l’integrazione sempre più strutturata dei principi ESG nelle scelte finanziarie, 
nell’offerta di prodotti e nei processi di valutazione del credito, a supporto di una cresci-
ta responsabile e duratura di famiglie e imprese.
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Quanti Soci hanno una relazione attiva con la Banca?

NUMERO SOCI
CON RELAZIONE ATTIVA

2.081
Nel modello della BCC, il rapporto con i soci rappresenta il cuore dell’identità coopera-
tiva. Essere socio non significa soltanto partecipare alla vita della Banca, ma anche sce-
gliere di operare con essa, costruendo nel tempo una relazione concreta, continuativa 
e di reciproco valore.

Nel 2025 i soci con relazione attiva sono 2.081: si tratta di soci che utilizzano 
uno o più servizi della Banca, come conto corrente, finanziamenti e altri prodotti bancari.

Questo dato esprime in modo concreto la mutualità cooperativa, principio 
secondo cui la Banca opera principalmente a favore dei propri soci e della comunità di 
riferimento.

La Banca opera a favore dei soci e, allo stesso tempo, i soci sono chiamati a mantenere 
un rapporto attivo con la BCC, utilizzandone i servizi e contribuendo alla sua funzione 
nel territorio. 

I soci che scelgono di operare con la Banca partecipano in modo attivo al modello mu-
tualistico della BCC e possono beneficiare in misura maggiore dei vantaggi riservati ai 
soci, sia in termini economici sia in termini di servizi e opportunità dedicate.

Il coefficiente di prevalenza conferma la capacità 
della BCC di mantenere fede alla propria missione cooperativa: 
creare valore per i soci e, attraverso di essi, per il territorio.

La mutualità però 
è anche 

un impegno 
reciproco. 

La banca sostiene 
i soci e i soci 

sostengono la banca 
operando con essa. 

73%
Tutti i soci privi 
di operatività 

bancaria sono invitati 
a contattare 

la propria filiale 
per scoprire i vantaggi 

dell’essere 
“Socio BCC”!

L’impronta cooperativa della BCC Abruzzese
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Quali sono i vantaggi dei Soci che operano con la Banca 
rispetto a quelli che non vi operano?  

RIDUZIONE  SPREAD PER I SOCI

MUTUI CHIROGRAFARI -0,50%

MUTUI I IPOTECARI -0,25%

COMMISSIONI DI ISTRUTTORIA MUTUI CHIROGRAFARI -0,20%

COMMISSIONI DI ISTRUTTORIA  MUTUI IPOTECARI -0,10%

MAGGIORE REMUNERAZIONE DEPOSITI  A RISPARMIO/ 
CONTI CORRENTI +0,20%

MINOR COSTO BONIFICI ORDINARI  A SPORTELLO -3 EURO

MINOR COSTO BONIFICI RELAX -1 EURO

MINOR COSTO OPERAZIONI -1 EURO

L’Ipotesi Socio medio:
Per comprenderne meglio il valore reale, può essere utile fare riferimento a un esempio pratico.

VOCE 
DI VANTAGGIO
Conto Corrente
€ 10.000 giacenza media annua

Mutuo Prima Casa Ipotecario
Fido di Conto Corrente
€ 20.000,00 (utilizzato per tutto l’anno)

Credito al Consumo 
Crediper per acquisto di un’auto: € 20.000,00

Operazioni Bancarie
Bonifici allo sportello: nr 10

Operazioni Bancarie
Bonifici con relax banking: nr 10

Altre Op. Bancarie
(pagamento F24, bollette, ecc): nr.50

VANTAGGI UNA TANTUM
SPESE ISTRUTTORIA MUTUO

NEL PRIMO ANNO IL VANTAGGIO 
COMPLESSIVO E’ DI

CALCOLO 
(SULL’IPOTESI INDICATA)

10.000,00 x 0,20%

150.0000,00 x 0,25%

20.000,00 x 0,20%

20.000,00 x 0,5%

10 x 3,00

10 x 1,00

50 x 1,00

SOMMA DEL
RISPARMIO

RISPARMIO
ANNUO
€ 20,00   

€ 375,00

€ 40,00   

€ 100,00   

€ 30,00   

€ 10,00   

€ 50,00

€ 625,00

€ 150.000,00 x 0,10% 

€ 775,00 

€ 150,00 

Essere Socio-Cliente BCC 
conviene ogni anno. 
Perché il valore che 
creiamo insieme, 
torna a te!!

Il socio è al centro dell’attività della Banca ed è il primo beneficiario dei vantaggi of-
ferti, sia bancari sia extra-bancari, in linea con il principio statutario delle BCC, volto a 
migliorare la condizione materiale e morale dei propri soci.

Questo valore condiviso, però, non si 
limita al rapporto tra la Banca e il so-
cio, ma si estende all’intero Sistema 
Cooperativo, restituendo benefici che 
vanno oltre la singola relazione.
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Qual è la nostra promessa dopo oltre 69 anni di storia?

In che modo il valore creato insieme ai Soci viene 
restituito alla cooperazione?

Dopo oltre 69 anni, la nostra promessa è la stessa del primo giorno: essere sempre al 
fianco delle persone e del territorio. 

Cambiano i tempi, evolvono gli scenari e le tecnologie, ma non cambia la nostra identi-
tà: essere una Banca vicina alle persone e profondamente radicata nel territorio. 

La nostra vocazione resta solida e chiara: accompagnare la comunità con ascolto e con-
sulenza, oggi come ieri, guardando al futuro senza perdere il legame con le nostre ra-
dici.

La cooperazione va oltre il rapporto diretto con il socio. Una parte del valore creato dalla 
Banca insieme ai soci viene infatti restituita al sistema cooperativo nel suo complesso, 
attraverso la destinazione di una quota dell’utile ai fondi mutualistici per la promozione 
e lo sviluppo della cooperazione.

Nel 2025, su un utile pari a € 3.893.470,31, la Banca ha destinato € 116.804,00, pari al 3% 
dell’utile netto, a questi fondi.
In questo modo il valore generato non produce benefici solo per i soci e per il territo-
rio, ma contribuisce anche alla crescita di nuove realtà cooperative e al rafforzamento 
dell’intero sistema della cooperazione.





SEDE LEGALE
Via Umberto I, 78/80 - 65010 Cappelle sul Tavo
tel. 085 44 74 201 - fax 085 44 70 199
www.bccabruzzese.it

SEDE AMMINISTRATIVA
Piazza Marconi, 1 - 65010 Cappelle sul Tavo
tel. 085 44 741

FILIALI
Cappelle sul Tavo
Via Enzo Ferrari - 65010 Cappelle sul Tavo
tel.  085 44 74 209

Montesilvano
Via Vestina, 97/99 - 65016 Montesilvano
tel.  085 44 74 304 (303-323)

Montesilvano Sud
Via Verrotti, 196 - 65016 Montesilvano
tel. 085 44 92 202

Pescara Colli
Strada Vecchia della Madonna, 7/9 - 65125 Pescara
tel. 085 44 74 400 (2-3-4)

Pescara Porta Nuova
Via Misticoni, 58 - 65128 Pescara
tel. 085 66 222

Collecorvino
Viale Italia, 101 - 65010 Collecorvino
tel. 085 82 08 064

Villanova di Cepagatti
Via G. D’Annunzio, 2 - 65012 Cepagatti
tel. 085 97 72 614

Chieti Scalo
Viale Abruzzo, 384 - 66100 Chieti
tel. 0871 54 01 10

Santa Teresa di Spoltore
Via Mare Adriatico, 12 - 65010 Spoltore
tel. 085 84 24 543 (542)

Francavilla al Mare
Via Vittoria Colonna, 8 - Zona Val di Foro
66023 Francavilla al Mare
tel. 085 92 18 810

Lanciano
Via Francesco Masciangelo, 53/A
Quartiere Santa Rita - 66034 Lanciano
tel. 0872 47 84 51

SERVIZI DI TESORERIA COMUNALE
Cappelle sul Tavo
Collecorvino
Moscufo


